
ATTO COSTITUTIVO 

L’Anno duemilasette, il giorno 20 del mese di Agosto, in Frosolone, sono 

personalmente comparsi i sigg.ri 

- Colarusso Filippo  

- Colarusso Giovanni 

- Colarusso Piero 

- Fazioli Gianluca 

- Gabriele Giuseppe 

- Paolucci Bartolomeo 

- Paolucci Fabio 

- Pasquarelli Giandomenico 

- Russo Giuseppe 

- Venditti Angelo 

In qualità di soci fondatori. 

Premesso 

Di aver verificato l’esistenza di un comune spirito ed intento per meglio 

qualificare e promuovere le attività sportive ed in special modo il 

calcio,recuperando, rinsaldando e perpetuando la passione amatoriale 

ed anche agonistica che sempre più alligna e caratterizza gli amanti di 

attività sportive, senza fine di lucro. 

Tanto premesso, stipulano e convengono quanto segue: 

COSTITUZIONE E DENOMINAZIONE SOCIALE 

E’ costituita un’associazione sotto la denominazione sociale di 

Associazione Sportiva Dilettantistica Pro Frosolone denominata “A.S.D. 

Pro  FROSOLONE”. 
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SEDE 

La sede dell’Associazione è stabilita in Frosolone e temporaneamente 

domicilia, fin tanto che non sarà stabilita e deliberata la sede ufficiale, 

in Frosolone alla Trav. Filangieri, 1, presso il Sig. Colarusso Giovanni. 

STATUTO 

L’Associazione è regolata dallo Statuto, che dattiloscritto in n. 13 

facciate, previa lettura datane ai comparenti e sottoscrizione degli 

stessi, si allega al presente atto sotto la lettera “A” , di cui costituisce 

parte sostanziale ed integrante. 

Lo statuto,composto di n° 19 articoli, contiene le norme di 

organizzazione e di funzionamento dell’Associazione. 

RINVIO 

Per quanto non disposto dallo statuto i comparenti fanno riferimento 

esplicito agli articoli 36, 37 e 38 del codice civile. 

DIRETTIVO 

L’assemblea dei soci fondatori per il primo triennio elegge il consiglio 

direttivo, con tutti i poteri di cui all’allegato statuto e le cariche di 

seguito specificate, nelle persone dei sig.ri: 

-Paolucci Bartolomeo (Presidente) 

-Gabriele Giuseppe (V.Presidente) 

-Colarusso Giovanni (Segretario) 

-Colarusso Piero (Tesoriere). 

Il Consiglio direttivo attuerà quanto disposto dallo Statuto al fine della 

costituzione degli altri Organi Associativi e dell’inizio delle attività 

associative. 
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VARIE 

I Comparenti delegano il Presidente, sig. Paolucci Bartolomeo e il 

tesoriere, sig. Colarusso Piero a compiere tutte le pratiche e le formalità 

necessarie per la legale costituzione dell’Associazione ed a tutte le 

incombenze che dovessero essere necessarie ed utili al raggiungimento 

dello scopo sociale. 

BILANCIO 

Il primo bilancio si chiuderà il 31.12.2007. 

STATUTO 

Il presente statuto è composto dai seguenti articoli: 

Art.1 Emblema e Colori 

L’emblema è costituito dal simbolo del “Comune di Frosolone” con sovra 

impressa l’immagine del “Soldato Sannita” e la dicitura “A.S.D. Pro 

Frosolone” 

I colori che rappresenteranno l’associazione saranno Verde e Nero. 

Art.2 Scopo e Finalità 

L’associazione non ha scopo di lucro, è apartitica ed ha finalità 

esclusivamente sportive, dilettantistiche, agonistiche e 

professionistiche, nonché ricreative e sociali. E’ infatti, costituito da 

iscritti liberamente associati e desiderosi di tradurre in impegno 

concreto la formazione, la promozione e la divulgazione di attività 

sportive, intese e finalizzate all’esaltazione dell’individuo. Si prefigge, 

prioristicamente di promuovere a livello agonistico, amatoriale ed anche 

professionistico i seguenti sports: calcio a cinque (calcetto), pallavolo, 

basket, sport equestri, calcio, ciclismo, promovendo anche la 
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partecipazione a manifestazioni ludiche locali, nazionali ed 

internazionali quali ad esempio i giochi della gioventù; 

Promuovere i principi di buon governo e di buona cittadinanza; 

Prendere attivo interesse al bene civico, culturale, sociale e morale della 

Comunità; 

Unire gli Associati con i vincoli dell’amicizia, del cameratismo, della 

reciproca comprensione, della pari dignità e pari opportunità 

Stabilire una sede per la libera ed aperta discussione di tutti gli 

argomenti di interesse pubblico con la sola eccezione della politica di 

partito e del settarismo religioso; 

Recuperare, mantenere e promuovere la diffusione e la pratica degli 

sports. 

Organizzare e promuovere manifestazioni e gare amatoriali, agonistiche 

e/o professionistiche a livello locale, nazionale ed internazionale per una  

diffusione sempre maggiore delle discipline ed attività sportive;  

Art.3 SOCI 

Possono essere associati dell’unione solo coloro che hanno effettivo 

interesse per la pratica e la diffusione degli Sports. Ove gli aspiranti 

soci non hanno raggiunto la maggiore età, l’istanza di ammissione deve 

essere controfirmata da ambo i genitori, o da colui che esercita sul 

minore la patria potestà, corredata da una dichiarazione in cui si 

autorizza il minore a partecipare alle attività sociali.  

Potranno essere associati al “A.S.D. Pro Frosolone”, quali soci onorari, 

nei limiti e con i poteri di cui al presente statuto, coloro che per meriti 

notoriamente riconosciuti possono contribuire a dar ulteriore lustro 
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all’Associazione ed agli obiettivi che si propone di raggiungere. 

Coloro che vorranno diventare soci dell’Associazione dovranno 

presentare istanza scritta alla Segreteria ed acquisteranno la detta 

qualità solo dopo che il consiglio di amministrazione avrà deliberato, con 

voto segreto ed insindacabile, positivamente sulla loro ammissione. 

Ove un socio dimissionario volesse essere riammesso nell’Associazione, 

occorre il voto, segreto ed insindacabile dei due terzi del Consiglio 

direttivo. 

 I soci si distinguono in soci fondatori, effettivi e promotori. 

- Socio fondatore è colui che ha partecipato alla costituzione 

dell’associazione assumendo l’onere ed il privilegio di dar corso a tutte le 

attività di impianto e di attivazione dell’associazione stessa. 

Avrà diritto esclusivo a concorrere alla carica di Presidente 

dell’Associazione; a  comporre per i 2/5 il Collegio dei revisori dei Probi 

Viri, per i 3/5 il Consiglio direttivo. 

- Socio effettivo è colui che ha tutti i diritti, oneri e privilegi del socio 

fondatore, con le limitazioni innanzi specificate.  

- Socio onorario è colui che si è distinto per servizi particolari resi alla 

Comunità od all’Associazione stessa. L’assunzione di benemerenza non 

comporterà l’obbligo di alcuna quota sociale e parteciperà a tutti i 

privilegi dei Soci Effettivi e le somme eventualmente versate saranno 

ritenute dall’Associazione, previo il rilascio di quietanza, per il 

raggiungimento dello scopo sociale. 

Art.4 QUOTE E CONTRIBUTI 

Ogni nuovo socio dovrà versare la quota di ammissione stabilita dal 
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Consiglio di Amministrazione nonché la quota sociale annuale, per il 

2007 determinata in Euro 25,00. 

Le quote dovranno essere versate dai soci anticipatamente e per l’intero 

esercizio sociale, entro e non oltre il 31 gennaio di ogni anno. 

Art. 5 DIMISSIONI 

Qualunque socio potrà dimettersi dall’associazione solo dopo che avrà 

deliberato in merito il Consiglio Direttivo; il Consiglio potrà deliberare 

di rivalersi anche giudiziariamente nei confronti del dimissionario che 

non ha onorato a tutti gli oneri derivatigli dal presente statuto. 

Art. 6 PERDITA DELLA QUALIFICA DI SOCIO 

Il Segretario sottoporrà al Consiglio direttivo il Socio divenuto moroso, 

indicando quanto da questi dovuto all’associazione. Il Consiglio direttivo 

entro 30 giorni dalla comunicazione delibererà circa la perdita della 

qualità del socio ritenuto moroso ed adotterà tutti i provvedimenti 

connessi e consequenziali. 

Ogni Socio può essere escluso dall’associazione per condotta 

incompatibile con gli scopi dell’associazione su proposta del Collegio dei 

Probi Viri adottata dal Consiglio direttivo. 

Il provvedimento di espulsione potrà anche non essere motivato e sarà 

comunque insindacabile. 

Il Socio che si assenterà consecutivamente da 5 riunioni ordinarie, 

senza accettabile giustificazione, dovrà essere sottoposto dal Segretario 

del Collegio dei Probi Viri per l’adozione degli opportuni provvedimenti. 

Il socio che perderà la qualifica di Socio, per dimissioni o per espulsione, 

non ha diritto alcuno sul patrimonio dell’associazione. 
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Art. 7 ORGANI SOCIALI 

Sono Organi dell’associazione: 

- Il Presidente, 

- l’Assemblea dei Soci (Fondatori, Effettivi ed Onorari), 

- il Consiglio direttivo, 

- il Collegio dei Probi Viri. 

Nessuna carica è retribuita. Il Consiglio direttivo può stabilire il 

rimborso delle spese sostenute dai soci incaricati di svolgere qualsiasi 

attività in nome e per conto dell’unione. 

Art. 8 L’ASSEMBLEA 

L’Assemblea è composta da tutti gli iscritti all’associazione quali soci i 

Fondatori, Effettivi ed Onorari ed è convocata dal Presidente; 

La comunicazione della convocazione deve essere spedita con lettera 

semplice agli interessati almeno dieci giorni prima della data fissata e 

deve contenere indicazioni precise sugli argomenti all’Ordine del 

Giorno, la data, l’ora ed il luogo dell’Assemblea; 

I compiti dell’assemblea sono: 

a – approvare il bilancio preventivo e consuntivo; 

b – discutere ed approvare il programma annuale formato dal Consiglio 

Direttivo; 

c – eleggere i componenti del Consiglio Direttivo e del Collegio dei Probi 

Viri; 

d – deliberare sull’ammissione di nuovi soci; 

L’assemblea si riunisce in seduta straordinaria su richiesta di almeno 

1/3 degli associati o di almeno 1/3 del Consiglio Direttivo o per volontà 
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del Presidente ogni qualvolta egli ne ravvisi la necessità. 

Le assemblee sono valide in prima convocazione  con la presenza della 

metà più uno degli associati, in seconda convocazione, qualunque sia il 

numero dei presenti. La seconda convocazione può aversi anche in 

giorno diverso dalla prima. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza dei votanti presenti; 

Non sono ammesse deleghe; 

Alle assemblee convocate per modificare lo statuto o per lo scioglimento 

dell’unione devono essere presenti almeno 2/3 dei soci Effettivi ed 

almeno 2/3 dei soci fondatori. 

Art. 9 TENUTA E COLORI 

Durante le manifestazioni e le escursioni gli associati dovranno 

indossare i colori ed i segni distintivi dell’associazione. 

Art. 10 IL CONSIGLIO DIRETTIVO 

Nella prima seduta elegge a maggioranza il Presidente, il Vice 

Presidente, il Segretario ed il Tesoriere. 

Si riunisce ogni qualvolta lo ritenga opportuno ed almeno una volta ogni 

tre mesi. 

Le riunioni sono valide con la presenza di almeno la metà più uno dei 

consiglieri compreso il Presidente; 

Il consiglio direttivo è formato da cinque Consiglieri di cui almeno tre da 

eleggersi negli elenchi dei Soci Fondatori; 

Le deliberazioni si adottano a maggioranza; 

Sono compiti del Consiglio: 

a – formulare il programma annuale dell’associazione; 
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b – predisporre le relazioni da presentare all’Assemblea sulle attività 

svolte; 

c – predisporre annualmente bilancio preventivo e consuntivo; 

d – deliberare l’accettazione di lasciti e contribuzioni; 

e -  formulare richieste di contribuzioni; 

f – altre deliberazioni non riservate ad organi specifici dell’associazione; 

g – acquistare, vendere, permutare beni mobili ed eventualmente anche 

immobili; 

I componenti del Consiglio direttivo durano in carica tre esercizi sociali 

e sono rieleggibili; 

Il Consiglio direttivo esprimerà Il Presidente, il Vice Presidente, il 

Segretario ed il Tesoriere.  

Art. 11 IL PRESIDENTE 

Il Presidente sarà il capo esecutivo dell’associazione; presiederà tutte le 

riunioni del Consiglio direttivo e dell’assemblea e convocherà sia le 

riunioni ordinarie che straordinarie; 

Il Presidente avrà la rappresentanza legale dell’associazione. 

Avrà il compito di far eseguire le deliberazioni adottate dagli organi 

statutari, assicurando il perseguimento degli scopi e lo svolgimento 

organico ed unitario delle attività dell’associazione. 

Sovrintenderà alla gestione amministrativa, economica dell’associazione 

di cui firmerà gli atti; 

In caso di decadenza od impedimento del Presidente, le funzioni 

verranno assunte dal Vice Presidente ed in caso di suo impedimento dal 

membro più anziano in seno al Consiglio direttivo fino alla data di 
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rinnovo delle cariche. 

Art. 12 IL SEGRETARIO 

Il segretario tiene il protocollo della corrispondenza e provvede alla 

registrazione di soci, redige i verbali delle sedute degli organi sociali, 

eccezion fatta di quella del Collegio dei Probi Viri che verranno tenuti 

dal membro del Collegio di volta in volta designato dai componenti il 

Collegio stesso; 

Art. 13 Il TESORIERE 

Il tesoriere cura la compilazione del bilancio secondo le indicazioni del 

Consiglio Direttivo, è responsabile della gestione delle somme di 

pertinenza dell’associazione da lui riscosse od affidategli, tiene 

aggiornata la contabilità ed è tenuto a presentare i conti ad ogni 

richiesta sia del Presidente  che del Collegio dei Probi Viri. 

Le somme incassate devono essere versate presso l’istituto di credito 

indicato dal Consiglio Direttivo ed il Tesoriere non potrà in nessun caso 

ritirare somma alcuna od effettuare pagamenti, senza il regolare 

mandato del Presidente. 

Il prelievo delle somme necessarie per i pagamenti avverrà mediante 

assegno bancario con firma del Presidente e/o del Tesoriere. 

il Tesoriere, entro l’ultimo giorno di ogni mese, presenta al Consiglio 

Direttivo, consegnandola al segretario, la situazione di cassa aggiornata. 

E’ autorizzato a tenere presso di se una somma determinata dal 

Consiglio Direttivo per pagamenti urgenti ed indifferibili; 

Forma e tiene aggiornato l’inventario dei beni sociali assumendone la 

responsabilità per la conservazione e la manutenzione; 



 11

Art.14 COLLEGIO DEI PROBVIRI 

Il Collegio dei Probi Viri avrà anche funzione di Revisione dei Conti; 

Il Collegio è composto da 5 membri eletti dall’assemblea dei Soci di cui 

almeno 2 dovranno essere scelti tra i Soci Fondatori. 

E’ compito del Collegio di intervenire in occasione di episodi che possano 

turbare la vita dell’associazione ed offuscarne il nome e/o il prestigio. 

Provvederà a deliberare sull’espulsione dei Soci e sull’applicazione di 

eventuali altre sanzioni; 

Quale Revisore dei Conti avrà il compito di controllare la regolarità dei 

bilanci e dei libri contabili; ha il potere di richiamare il Consiglio 

Direttivo ai suoi doveri; 

Dura in carica tre esercizi sociali ed i membri sono rieleggibili. 

Art. 15 ANNO SOCIALE 

L’Anno Sociale inizierà il primo gennaio di ogni anno  e terminerà il 31 

dicembre di ogni anno; 

Art. 16 FINANZIAMENTO DELL’ASSOCIAZIONE 

Le spese occorrenti per il funzionamento dell’unione sono coperte dalle 

seguenti entrate: 

A- quote ordinarie degli iscritti; 

B- entrate derivanti da eventuali lasciti o donazioni; 

C- entrate derivanti da iniziative promosse dall’associazione; 

D- finanziamenti e contributi erogati da enti pubblici e/o privati; 

E- contribuzioni volontarie, se accettate dal Consiglio direttivo. 

Tutte le predette entrate costituiranno patrimonio dell’Associazione. 

I bilanci preventivi e consuntivi saranno depositati presso la sede 
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dell’associazione almeno 10 gg. prima della seduta assembleare relativa 

al loro esame di approvazione  

L’esercizio finanziario coincide con l’anno solare  

Art.17 FONDO DI COSTITUZIONE 

Il fondo di costituzione è costituito dalle contribuzioni che i Soci 

Fondatori effettuano per la costituzione dell’associazione. 

Il patrimonio costituito mediante tale fondo sarà oggetto di elenco 

d’inventario separato e denominato “Patrimonio di Costituzione”; 

Esso patrimonio resta di proprietà pro indiviso di tutti i Soci Fondatori e 

viene concesso in comodato all’associazione fino alla cessazione della 

sua attività; 

Art. 18 SCIOGLIMENTO 

Nel caso di cessazione dell’attività, per le cause previste dal Codice 

Civile o per quanto deliberato dall’assemblea dei Soci, lo scioglimento 

sarà deliberato dall’assemblea ed il Consiglio direttivo attuerà le 

procedure necessarie. 

Nel caso di scioglimento dell’associazione il “Patrimonio di Costituzione” 

verrà rimesso immediatamente a disposizione dei Soci Fondatori che 

provvederanno in via autonoma allo scioglimento della comunione sui 

beni costituenti detto patrimonio. 

Il residuo patrimonio verrà devoluto secondo la volontà dell’assemblea 

che delibererà a maggioranza.  

Per tutto quanto qui non previsto si farà riferimento alle leggi e 

regolamenti dello Stato in materia specifica. 
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Art. 19 NORME TRANSITORIE 

 Per assicurare il regolare processo di organizzazione dell’associazione 

ed in attesa che si costituisca un numero sufficiente di associati, gli 

Organi dell’ associazione verranno, per il primo mandato, nominati 

direttamente dai Soci Fondatori contestualmente alla costituzione 

dell’associazione. 


